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FALCETTI.
“Prima di entrare nei giornali radio internazionali, io saluto Carlo Caltagirone. Buongiorno Professore.

CALTAGIRONE: “Come sta?”

FALCETTI:
“Tutto benissimo, e lei?”

CALTAGIRONE: “Molto bene, grazie.

FALCETTI: “Anche lei ha tirato il f lato. E’ finito...”

CALTAGIRONE: “Completamente, sì...”

FALCETTI: “E’ finito il Congresso Mondiale sul cervello, quindi anche lei...

CALTAGIRONE: “Sì, e abbiamo concluso questa esperienza.., faticosa...”

FALCETTI: “Ieri?.”

CALTAGIRONE: “Ieri pomeriggio, ieri in serata sì. Faticosa, ma entusiasmante.”

FALCETTI: “Quanto è stanco?”

CALTAGIRONE: “Ma, veramente queste sono le cose che fisicamente, non portano via nessuna energia. Naturalmente da un punto di vista, come dire, di energia mentale, ne assorbono moltissima, ma insomma, c’è anche la soddisfazione eh!”

FALCETTI: “Embè, sì..

CALTAGIRONE: “E’ stata una cosa buona, io ho questa impressione francamente.”

FALCETTI: “Fra poco ne parliamo, intanto la lascio.. .l’ha già bevuto il caffè?”

CALTAGIRONE: “Lo sto bevendo, sì, l’ho con me vicino...

FALCETTI: “Ecco, glie lo lascio bere con calma e nel frattempo, però lei resti in linea, perché entriamo nei giornali radio internazionali..

FALCETTI: “Professor Caltagirone, buongiorno.”

CALTAGIRONE: “Buongiorno”

FALCETTI: “Eh.. .parliamo, dovremmo avere anche.. .c’è? E’ lui o non è lui. Avvocato Rienzi buongiorno.”

RIENZI: “Buongiorno.”

FALCETTI: “Tutto bene?”

RIENZI:
“Sì, grazie.”

FALCETTI: “Carlo Rienzi, Presidente del Codacons. Benvenuto. Si è concluso ieri a Roma il Congresso Mondiale sul cervello, che per 6 giorni ha riunito alla FONDAZIONE SANTA LUCIA di Roma, centinaia di medici e ricercatori, che hanno fatto il punto sulle ultime scoperte sul cervello; sulla cura delle malattie neurologiche, soprattutto avete affrontato temi di diagnostica, o sbaglio?”

CALTAGIRONE: “No,
no assolutamente, è proprio così, insomma...”

FALCETTI: “Noi, ne abbiamo già parlato la settimana scorsa, eh?”

CALTAGIRONE: “Abbiamo introdotto l’argomento e, oggi che èappena concluso, insomma, lei aveva chiesto che ne riparlassimo...”

FALCETTI: “E allora io vorrei sapere da lei, tutto quello che è emerso e che può essere utile, per noi cittadini, non per voi esperti, specializzati di questo settore. Tutto quello che può essere utile, che si può tradurre in consigli pratici, semmai è successo qualcosa del genere, in cure particolari per certe malattie. Istruzioni per l’uso Professor Caltagirone.”

CALTAGIRONE: “Guardi, qui, intanto bisogna chiarire, perlomeno a me stesso, insomma, che il senso generale di questo convegno, era quello di mettere insieme scienziati di base con clinici. E proprio perché i due mondi a volte non si parlano, i due mondi sono separati e i progressi, anche grossi che si fanno, nel campo delle neuroscienze di base, non sono, come dire, seguiti da... lei lo accennava prima indirettamente, non sono seguiti poi dalle procedure, o dalle attività che poi sono rivolte direttamente al malato. Quindi, intanto aveva questo compito di seminare, delle cose, non di produrre immediatamente dei risultati...”

FALCETTI: “Certo, certo.”

CALTAGIRONE: “E, cose importanti ne abbiamo sentite molte...”

 FALCETTI: “Allora, solo un secondo Professore, non per interromperla, ma è entrata in studio Donatella Gori e come sempre le notizie...

CALTAGIRONE: “Hanno la priorità...”

FALCETTI: “Torniamo ai nostri pensieri, alla nostra mente, al nostro cervello. Professor Caltagirone allora, si sono aperte anche nuove prospettive di ricerche, ci sono delle novità per quanto riguarda la diagnosi, la cura delle malattie neurologiche’”

CALTAGIRONE: “Io penso proprio di sì, penso proprio di sì, perché vede, l’idea era appunto quella di mettere insieme, come le stavo dicendo, scienziati di base e clinici, che parlassero tra di loro e intanto ascoltandole, diciamo, le novità più recenti e insomma, direttamente dalla bocca, sentendolo direttamente dai più... dagli scienziati più accreditati in campo internazionale. Ci siamo riusciti, anche se era un po’ visionaria come impostazione, però ci siamo riusciti. Poi lei sa, questo è un tema,. Quello del cervello umano, del suo funzionamento, che ha un fascino assolutamente insuperabile, no?”

FALCETTI: “Allora, mi dica un po’, che cosa...”

CALTAGIRONE: “Quindi ci siamo occupati di cose che hanno avuto a che fare con il Parkinson, che hanno avuto a che fare con malattie psichiatriche e alcune forme di trattamenti sperimentali, in questo campo; che hanno avuto a che fare con la plasticità del sistema nervoso e quindi la utilizzazione di questo principio, della plasticità anche nelle malattie neurologiche, che prevedono l’intervento della riabilitazione; ci sono state cose che hanno avuto a che vedere con l’invecchiamento cerebrale e, opportunità di diagnosticare anche quelle forme di invecchiamento patologico, in tempi molto precoci e quindi di permettere di fare poi degli interventi farmacologici, o di altra natura.”

 FALCETTI: “Senta, quando lei parla di Parkinson, dice che bisogna... si riferisce anche a quella notizia che è da per tutto sui Quotidiani oggi: primi test di terapia genica per combattere il Parkinson. Avete parlato anche di questo?”

CALTAGIRONE: “Abbiamo parlato anche di questo e abbiamo parlato...

FALCETTI. “E’ dovunque sui giornali, oggi questa notizia, eh!”

CALTAGIRONE: “E infatti, dico, è una delle conseguenze, diciamo, delle interazioni. Vede, la cosa che ho molto apprezzato in questa conferenza, è che, persone che non si parlavano, hanno potuto parlare. Io personalmente, ho appreso molte cose e ho messo in programma molte attività di ricerca.”

FALCETTI: “Bè, resti in linea Professore... CALTAGIRONE: “Sì.”

FALCETTI: “Tra poco ancora insieme. Emanuela Falcetti per il Gr1.”

(…)

FALCETTI: “(...) Allora, buongiorno al Professor Caltagirone. Carlo Caltagirone, Direttore Scientifico della FONDAZIONE SANTA LUCIA. Abbiamo parlato, si è concluso ieri a Roma il Congresso Mondiale sul cervello. Sei giorni di lavoro, tutti

riuniti alla FONDAZIONE SANTA LUCIA, dico tutti, sono centinaia di medici, ricercatori, che hanno fatto il punto sulle ultime scoperte sul cervello, sulla cura delle malattie neurologiche e anche sulla diagnostica. Quindi, hanno lavorato per noi praticamente, per la nostra testa.”

CALTAGIRONE: “Eh, sì.”

FALCETTI: “Subito Professor Caltagirone, chiudiamo un po’ l’argomento, che avevamo iniziato ad affrontarlo nella prima parte della trasmissione. Tutto quello che avete affrontato in questi giorni, poi può tradursi in qualche consiglio, spiraglio per noi cittadini, oppure no? Ci salutiamo così e sappiamo, che intanto state lavorando per il Parkinson. Mi dica?”

CALTAGIRONE: “Ci salutiamo dicendo, che intanto abbiamo appreso molte cose innovative sul versante della diagnostica. Sappiamo come seguire la riabilitazione, avendo ora a disposizione delle metodiche, che ci danno delle informazioni sul funzionamento cerebrale, sia normale, che in condizioni di malattie, in vivo. Cioè, abbiamo la possibilità di seguire per esempio, di un paziente, i miglioramenti che vengono compiuti mediante gli interventi sia farmacologici, che riabilitativi. E questo è un progresso sensibilissimo...

FALCETTI: “Quando parla di riabilitazione parla, di Ictus, parla di?”

CALTAGIRONE: “Parlo di Ictus, parlo di disturbi della memoria, parlo di traumi cranici, parlo di malattie come la Sclerosi Multipla, per esempio, oltre che di Parkinson. E credo che questo sia una cosa molto innovativa, così come è utilizzabile, insomma, è da proporre, anche insomma da diffondere e, l’altra cosa fondamentale, sono questi interventi terapeutici per alcune malattie, che possono

essere curate con la depressione, in qualche modo, con l’abbassamento del livello di funzionamento di certi nuclei cerebrali, come può succedere con il Parkinson. E queste sono terapie innovative, che hanno proposto e che credo possano essere di grande utilità per i pazienti, ovviamente.” 

FALCETTI: “I tempi poi di tutte queste proposte, secondo lei...”

CALTAGIRONE: “Queste proposte guardi, la prima parte, quella della diagnostica, della possibilità di monitorare con le neuro immagini, i progressi della riabilitazione, sono cose anche a breve, 6, 8 mesi, insomma, sono cose che si possono realizzare.

FALCETTI: “Bè, è buono.”

CALTAGIRONE: “E naturalmente, questo significa anche, naturalmente indirizzare proposte riabilitative in un senso o nell’altro, a seconda dei risultati che si evidenziano.”

FALCETTI: “Bello, bello, bello.”

CALTAGIRONE: “E questo è un’ottima cosa. Le altre sono cose che hanno dei tempi più lunghi. Qualche anno, ma non più di 2 o 3.”

FALCETTI: “Professor Caltagirone, continuate a lavorare così, al SANTA LUCIA, per noi, per il nostro cervello, visto che è così sconosciuto.”

CALTAGIRONE: “Guardi, è una cosa di un interesse incredibile. Io non avrei fatto questo mestiere, se non fossi stato da sempre incuriosito di queste vicende, attratto sostanzialmente. Poi lei capisce, i rapporti fra mente, cervello e le malattie neurologiche, è uno delle cose, credo, più affascinanti, una delle cose per le quali valga veramente la pena di vivere, no?”

FALCETTI: “Sì, devo dire di sì. Professore, grazie.” 

CALTAGIRONE: “Grazie a lei.”

FALCETTI: “Grazie davvero.”

